
 

 

 
Spettabile  
Banca Popolare Sant’Angelo SCpA 
Palermo  
 
 
   
Palermo, 20 aprile 2020 
 
 
Oggetto: Comunicazione n. 0492238/20 del 15/4/2020 della Banca d’Italia avente ad 
oggetto “Metodologia per la determinazione del valore di sottoscrizione e liquidazione 
delle azioni delle banche aderenti a piattaforme multilaterali di scambio” 
 
 
Egregi Signori,  
con riferimento alla comunicazione in oggetto trasmessavi dalla Banca d’Italia in data 15 aprile 2020 e 
trasmessaci per conoscenza in pari data a mezzo mail, al fine di fornirvi elementi conoscitivi per la 
risposta da inviare alla Vigilanza entro il 24 aprile p.v. in merito alle attività eventualmente svolte dal 
soggetto incaricato della revisione annuale dei conti per quanto in oggetto, Vi riportiamo quanto segue.  
Per quanto concerne il contenuto dello statuto della Vostra Banca all’art. 7 “PREZZO DELLE AZIONI” 
è previsto che: 
 
“Su proposta degli Amministratori, sentito il Collegio Sindacale, l’Assemblea dei Soci determina 
annualmente, in sede di approvazione del bilancio, l’importo che, tenuto conto delle riserve 
patrimoniali risultanti dal bilancio approvato, deve essere versato in aggiunta al valore nominale 
per ogni nuova azione emessa nell’esercizio. 
Allo stesso valore complessivo ha luogo il rimborso delle azioni per i casi di scioglimento del 
rapporto sociale previsti dallo Statuto che si verificano nel corso dell’esercizio. 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato Esecutivo, sentito il parere del 
Collegio Sindacale, può limitare o rinviare, in tutto o in parte e senza limiti di tempo, il rimborso 
delle azioni e degli altri strumenti di capitale computabile nel CET 1 del Socio uscente per recesso, 
esclusione o morte, sulla base di quanto stabilito dalle disposizioni regolamentari tempo per tempo 
vigenti e previa autorizzazione dell’Organo di Vigilanza. Tale facoltà è attribuita anche in deroga 
alle disposizioni del codice civile in materia e ad altre norme di legge. 
Le determinazioni sull’estensione del rinvio e sulla misura della limitazione del rimborso delle 
azioni sono assunte dal Consiglio di Amministrazione tenendo conto della situazione prudenziale 
della Banca, in conformità alle disposizioni dettate dalla Banca d’Italia. 
Il Consiglio di Amministrazione può, con apposita delibera, predeterminare per ciascun esercizio, 
tenendo conto dell’interesse sociale, il numero delle azioni che potranno essere emesse e le modalità 
della loro emissione, anche con riguardo al numero delle azioni sottoscrivibili da ciascun nuovo 
Socio.”. 
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Per quanto concerne la normativa applicabile è previsto che in caso di recesso del socio (art. 18 dello 
Statuto) il revisore legale è chiamato ad esprimere il proprio parere disciplinato dall’art. 2437-ter 
secondo comma del Codice civile il quale dispone che: “Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni 
per le quali esercita il recesso. Il valore di liquidazione delle azioni è determinato dagli 
Amministratori, sentito il parere del Collegio Sindacale e del soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive 
reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni.”  
 
Pertanto, le vigenti disposizioni di legge e lo statuto della Banca non richiedono valutazioni da parte 
della società incaricata della revisione legale dei conti in merito alla metodologia utilizzata per la 
determinazione del valore delle azioni. Per completezza si segnala che, nel corso dell’esercizio 2019, 
non si sono verificati eventi tali da richiedere il parere dal soggetto incaricato della revisione annuale 
dei conti ai sensi dei precitati art. 18 dello Statuto e dell’art. 2437-ter secondo comma del Codice civile. 
 
 
Cordiali saluti  
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
 
Corrado Aprico 
(Partner) 
 
 


